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ANSF sta per emanare la circolare applicativa per

l’accertamento e l’irrogazione delle sanzioni conseguenti

alla violazione delle norme e delle raccomandazioni in

materia di sicurezza ferroviaria, ai sensi dell’articolo 18

della legge n. 122/2016, nonché alle violazioni delle

disposizioni relative alla certificazione dei macchinisti, di

cui al decreto legislativo n. 247/2010, da sanzionare ai

sensi dell’articolo 26 del decreto medesimo.

Sanzioni per la violazione delle disposizioni ANSF sulla sicurezza ferroviaria
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Disposizioni sanzionatorie per i gestori delle

infrastrutture, per le imprese ferroviarie e per gli

operatori del settore nei casi di inosservanza delle

norme e delle raccomandazioni dell'Agenzia

nazionale per la sicurezza delle ferrovie.

Articolo 18 legge 122 del 2016                                                                 (1/3)
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Prevede sanzioni amministrative pecuniarie da euro 5.000 a euro
20.000 per violazione delle disposizioni adottate dall’ANSF che
riguardino:
 la gestione della circolazione ferroviaria, il funzionamento e la

manutenzione degli elementi del sistema ferroviario;
 i requisiti e la qualificazione del personale impiegato in attività

di sicurezza della circolazione ferroviaria;
 i certificati e le autorizzazioni di sicurezza rilasciati ai sensi del

decreto legislativo 162/2007:
- articolo 14 (possesso del certificato di sicurezza ai fini

dell’accesso all’infrastruttura ferroviaria),
- articolo 15 (conseguimento dell’autorizzazione, da parte

del gestore, per il funzionamento dell’infrastruttura
ferroviaria).

Articolo 18 legge 122 del 2016                                                                 (2/3)
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Prevede inoltre la sanzione pecuniaria da 1.000 a 4.000 euro per

l’inosservanza degli obblighi di fornire all'ANSF assistenza tecnica,

informazioni o documentazione.

Infine, a seguito della recente modifica introdotta in sede di

conversione del decreto legge n. 148/2017 (“decreto fiscale”), il

comma 1-bis dell’articolo 18 prevede la sanzione pecuniaria da euro

20.000 a euro 200.000 per il mancato adeguamento dei sistemi di

sicurezza ferroviaria alle misure di sicurezza indicate nelle disposizioni

emanate dall'ANSF entro il termine prescritto dall’Agenzia stessa.

Articolo 18 legge 122 del 2016                                                                 (3/3)
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Qualora il comportamento sanzionabile arrechi

pregiudizio alla sicurezza del sistema ferroviario, di

adottare le misure cautelari della sospensione totale o

parziale dell'efficacia del titolo o di inibire la

circolazione dei veicoli o l'utilizzo del personale, sino

alla cessazione delle condizioni che hanno

comportato l'applicazione della misura stessa.

Misure Cautelari - Articolo 18, comma 3 legge 122 del 2016 
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Attuazione della direttiva 2007/59/CE relativa alla certificazione dei

macchinisti addetti alla guida di locomotori e treni sul sistema ferroviario

della Comunità europea (Direttiva macchinisti).

Articolo 26 del decreto legislativo 247 del 2010

Contiene sanzioni che vanno da un minimo di 1.000 euro ad un

massimo di 25.000 euro per le violazioni delle prescrizioni previste

dall’articolo stesso in materia di accertamento della permanenza

dei requisiti di idoneità dei macchinisti alla conduzione dei treni.



7

Le disposizioni sanzionatorie in esame sono applicabili all’intero sistema

ferroviario nazionale, come definito dall’articolo 2 del decreto legislativo

n. 162 del 2007, e nel cui ambito questa Agenzia svolge le proprie

funzioni istituzionali, comprendendosi tra queste anche quelle reti

ferroviarie di interesse regionale che ai sensi dell’articolo 1 del decreto

legislativo n. 112 del 2015 e per effetto del decreto del Ministro delle

Ambito di applicazione oggettivo delle norme sanzionatorie

infrastrutture e dei trasporti del 5 agosto 2016

rientrano nell’ambito di applicazione del

medesimo decreto n. 162.
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Sotto il profilo soggettivo, destinatari dell’attività sanzionatoria:

Ambito di applicazione soggettivo 

i gestori delle infrastrutture

le imprese ferroviarie

e gli altri operatori del settore

sottoposti alla vigilanza dell’Agenzia che si rendono responsabili delle

violazioni sopra richiamate.
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Devoluzione dei proventi dell’attività sanzionatoria

I proventi delle sanzioni sono devoluti allo Stato
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La circolare provvederà a fornire le necessarie istruzioni al personale
deputato all’accertamento delle violazioni delle disposizioni di legge in
esame e a definire le procedure relative all’irrogazione delle eventuali
sanzioni, nonché le procedure e le modalità per la presentazione degli
eventuali ricorsi.
Al fine di assicurare la massima trasparenza dell’operato dell’Agenzia,
alla circolare sarà allegato un primo elenco, che verrà pubblicato sul
sito dell’Agenzia, delle disposizioni dell’ANSF la cui violazione
comporterà l’azionamento del sistema sanzionatorio sopra delineato. E’
prevista, inoltre, l’espressa indicazione, nelle nuove disposizioni che
saranno emanate dall’ANSF, dell’attivazione del sistema sanzionatorio, in
conseguenza della violazione delle disposizioni stesse.

Definizione delle procedure 
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